
ruzione del lavoro all’Italcoge è, co-
munque, condannata da tutte le for-
ze politiche, anche Antonio Ferrenti-
no, esponente di Sel e sindaco di
Sant’Antonino, ha condannato il fat-
to come «scandaloso» esprimendo
solidarietà ai lavoratori. La tensione
fra i presidi antitav e l’impresa valsu-
sina che fa i lavori preparatori del
cantiere dura da molto tempo, il tito-
lare della ditta, Lazzaro, rivendica
le proprie origini siciliane, e osser-
va: «per me questo è lavoro, non sta
a me stabilire se l’opera debba o non
debba essere fatta», da parte dei con-
testatori, invece, si adombrano so-
spetti sulla trasparenza dell’impre-
sa.

L’APPELLO

Quanto al merito dell’opera, 150 fra
docenti e ricercatori delle università
italiane hanno scritto a Napolitano,
chiedendo un ripensamento: «Il plu-
ridecennale processo decisionale
che ha condotto a questa situazione
- si legge - è stato sempre afflitto da
una scarsa considerazione del conte-
sto tecnologico, ambientale ed eco-
nomico tale da giustificare la scelta,
data sempre per scontata dal mon-
do politico, imprenditoriale e dell’

informazione, come assoluta fonte
di giovamento». «Tuttavia - aggiun-
gono i firmatari - è ormai nota una
consistente e variegata documenta-
zione scientifica che contraddice al-
cuni assunti fondamentali a suppor-
to dell’opera e ne sconsiglia netta-
mente la costruzione. Nel nostro
Paese, in molti casi, grandi opere sul-
la cui realizzazione ci si è caparbia-
mente ostinati, si sono in seguito ri-
velate causa di danni, vittime e in-
genti costi economici e ambientali
che avrebbero potuto essere evita-
ti». Da qui la preoccupazione che «la
scelta intransigente» di andare avan-
ti a oltranza porti «a doversi dolere,
in futuro, di questa leggerezza ingiu-
stificabile».

Se l’ex sindaco di Torino, Sergio
Chiamparino, su l’Unità, ha ricorda-
to che l’attuale progetto è frutto di
discussioni e di modifiche che han-
no tenuto conto delle valutazioni
delle popolazioni, un esponente No-
tav, Claudio Giorno, è convinto che
l’unico senso economico della me-
ga-infrastruttura è «far lavorare le
Tbm, le talpe scavatrici». Sono gi-
gantesche fabbriche sotterranee
che, per essere ammortizzate, «han-
no bisogno di lavorare sempre e, in
Val di Susa, ce ne vorrebbero 12». ❖

Un amore travolgente nato sulle pa-
gine internet di una chat. Una pas-
sione sfrenata degenerata nella
«esaltazione della violenza» quan-
do lei, Chiara Brandonisio, 34 anni,
originaria di Bari, decise di inter-
rompere quella relazione che «di fi-
sico non aveva nulla» con il suo
amore divenuto poi carnefice: Do-
menico Iania, originario di Catanza-
ro ma residente a Morfasso, in pro-
vincia di Piacenza.

Ad un anno dal barbaro gesto
sulla giovane, avvenuto l’8 luglio
2010 con una spranga di acciaio, il
tribunale di Bari ha condannato Ia-
nia a 30 anni per omicidio volonta-
rio premeditato. Nelle 20 pagine
di motivazione del giudice Miche-
le Parisi, sono ripercorse le tappe
di questa vicenda, di come un uo-
mo di 53 anni decida di affrontare
un viaggio da nord a sud dell’Italia
solo per incontrare la donna che,
dopo pochi mesi, ha deciso di inter-
rompere quel rapporto sentimen-
tale ma fasullo, perché basato solo
su scambi di messaggi. E di come
tutto questo si sia riflesso sulla
“lucida volontà di infliggere una
sofferenza indiscutibilmente esor-
bitante - scrive il giudice - rispetto
a quella necessaria e sufficiente a

causare la morte».

L’ESALTAZIONEDELLA VIOLENZA

Così come c’è stata l’esaltazione del
rapporto sentimentale, così c’è sta-
ta «l’esaltazione della violenza»,
manifestata in «un’azione efferata,
rivelatrice di un’indole malvagia e
priva del più elementare senso
d’umana pietà». L’8 luglio 2010, do-
po un lungo viaggio, si presentò sul
luogo del lavoro di Chiara. «Mi era
venuto un forte mal di testa», rac-
conterà Iania agli investigatori del-
la squadra mobile di Bari. «Vidi un
uomo che stava parlando con una
ragazza - racconta uno dei testimo-
ni -. I due stavano parlando tran-
quillamente, almeno così mi pare-
va in un primo momento anche se
poi ho visto che l’uomo impugnava
un bastone che alzava verso il cielo

e pareva che volesse minacciarla
(…) ho visto che l’uomo ha inco-
minciato a picchiare la donna vio-
lentemente con il bastone». I risul-
tati furono lo «sfondamento della
teca cranica - scrive il perito della
Procura sul referto dell’autopsia -
e la perdita di tessuti ossei, cuta-
nei e cerebrali».

IN VIAGGIO CONLA SPRANGA

Per il giudice, Iania non ha attra-
versato l’Italia intera per «riallac-
ciare il rapporto sentimentale, se
si è presentato al cospetto della
donna non con un dono o dei fio-
ri», ma con una spranga di ferro.
Iania non voleva solo uccidere,
ma accanirsi sulla donna che non
voleva più corrispondere
quell’amore virtuale, «sfiguran-
do» la sua bellezza. ❖
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IVAN CIMMARUSTI

Nuove iniziative

Il caso Brandonisio, l’orribile fine
di un amore travolgente e virtuale

Depositate le motivazioni della
sentenza che ha condannato Do-
menico Iania per l’omicidio di
Chiara Brandonisio. L’uomo viag-
giò da Piacenza a Bari con il solo
scopo di uccidere la sua fidanza-
ta «virtuale» che l’aveva lasciato.

Le foto di Domenico Iania e della homepagedell’uomo iscritto su facebook sotto falso nome

BARI
ivan-cimmarusti@libero.it

pUn anno fa ilmassacro a colpi di spranga di Chiara, 34 enne di Bari

pDomenico Iania condannato a 30 anni, era il suo fidanzato sul web

Sabato in programma
un’altra marcia
di contestazione

Da sabato
la Festa
Ecologista

Nove giorni per discutere di politica, ambiente e qualità della vita, con ospiti come
PierluigiBersani,WalterVeltroni,GuglielmoEpifaniedEnricoLetta.Dal30 luglioal7agosto
tornaaSanGimignano(Siena) l’appuntamentoconlafestanazionaledegliEcologistidemo-
cratici, l’associazione che fa riferimento al Pd, presente con circa 200 circoli in tutta Italia.
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